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Da oggi ad Albano in ritiro 20 azzurrabili in vista dei match di Bucarest e 

CONVOCATA LA NUOVA NAZIONALE 
Chinaglia e Fedele 

direttamente a Sofìa 
Tra Belgio, URSS, Ungheria e RFT 

Da domani in Belgio 

semifinali e finali 

degli «europei» 
Breve storia delle tre edizioni precedenti 

vinte da URSS, Spagna e Italia 

Domani Inizia in Belgio la 
fase finale del campionato 
europea per Nazioni che 
vede tutti I pronostici orien
tati verso i tedeschi (Netzer 
e compagni appaiono pres
soché imbattibili). Per la pre
cisione domani si giocheran
no le semifinali: Belgio-Re
pubblica Federale Tedesca 
ad Anversa (trasmessa in di
retta dalla TV italiana alle 
22,15) e URSS-Ungheria a 
Bruxelles (di cui verrà da
ta la cronaca registrata gio
vedì alle 14,30). Sabato a Lie
gi sarà poi la volta della 
finale per il terzo posto tra 
le due squadre sconfitte do
mani (dovrebbe trattarsi di 
Belgio e Ungheria) mentre 
domenica a Bruxelles (ed in 
diretta TV) si svolgerà la f i 
nale, quasi sicuramente tra 
RFT ed URSS. Domenica 
sera cosi si conoscerà II no
me della vincitrice della cop
pa che nelle tre precedenti 
edizioni è andata rispettiva
mente all'URSS, alla Spagna 
e all'Italia. 

La prima edizione della 
manifestazione venne chia
mata coppa Europa delle na
zioni o coppa Delaunay dal 
nome dello scomparso presi
dente della Federcalcio fran
cese che ne fu l'ideatore. 
Cominciata nel settembre 
1958, riunì solamente 17 na
zioni, assenti tra le altre In
ghilterra, Italia, Germania 
Occidentale, Svezia. 

La fase finale, si disputò in 
Francia; a Parigi il 6 luglio 
1960 la Jugoslavia superò la 
Francia 5-4, nello stesso 
giorno a Marsiglia l'URSS 
batté Fa Cecoslovacchia 3-0; 
tre giorni dopo a Marsiglia 
la Cecoslovacchia batté la 
Francia 2-0 per il terzo po
sto, mentre nella finale del 
10 luglio a Parigi l'URSS su
però la Jugoslavia per 2-1 
nei tempi supplementari. 

Nella seconda edizione si 
iscrissero 29 nazioni (uniche 
assenti Cipro, Finlandia e 
Germania Occidentale); tre 
squadre vennero esentate 
dalle eliminatorie: l'URSS, 
perché detentrice della cop
pa, Austria e Lussemburgo, 
per sorteggio. 

La fase finale si giocò in 
Spagna il 17 giugno 1964 a 
Madrid, nei tempi supplemen
tari la Spagna si impose sul
la Danimarca per 3-0; nella 
finale per il terzo posto di
sputata a Barcellona do
po l'Ungheria superò la Da
nimarca nei tempi supple
mentari per 3-1 e il 21 giugno 
a Madrid la Spagna batté 

l'URSS nella finale per II 
primo posto vincendo la se
conda coppa Delaunay. 

La terza edizione della 
coppa prese il nome di cam
pionato europeo delle na
zioni e ad esso parteciparo
no tutte le nazioni d'Eu
ropa, divise in gironi elimi
natori che furono vinti da 
Spagna, Bulgaria, URSS, Ju
goslavia, Ungheria, Italia, 
Francia e Inghilterra. Nei 
quarti dì finale affermazio
ne di Inghilterra, Italia, 
URSS e Jugoslavia e quin
di fase finale in Italia. A 
Napoli il 5 giugno la spun
tarono gli azzurri sui so
vietici per sorteggio dopo 
che anche I tempi supple
mentari erano terminati in 
parità. 

A Firenze, lo stesso gior
no, la Jugoslavia si affer
mò sull'Inghilterra per 1-0. 
Le due finali si giocarono a 
Roma nello stesso giorno: 
per il terzo posto vittoria 
inglese sui sovietici per 2-0 
per il titolo, invece, perfetto 
equilibrio tra Italia e Jugo
slavia: al gol di Dzjic nel 
primo tempo fece riscontro 
la rete di Domenghini nella 
ripresa, I tempi supplemen
tari non mutarono il risul
tato e la partita venne ripe
tuta due giorni più tardi 
concludendosi con il succes
so dell'Italia per 2-0 grazie 
alle reti spettacolari di Ri
va e Anastasi nel primo 
tempo. 

Come accennato, l'Italia 
si qualificò per le finali so
lo grazie al sorteggio, un 
sorteggio che ha del rocam
bolesco. Al termine dei 
120* di gioco l'arbitro un
gherese Zsolth riunì nel suo 
spogliatoio i dirigenti delle 
due compagini, oltre ai due 
« capitani > Scesternev e 
Pacchetti e all'ispettore del
l'UEFA Pujol. Il sovietico 
scelse € croce » e l'italiano 
logicamente, « testa ». Zsolt 
alzò la monetina che caden
do rotolò sotto la graticola 
della doccia. Poiché sem
brò impossibile sul momento 
recuperare la moneta, ne 
venne lanciata in aria una 
altra e questa volta ricad
de sul pavimento: fu e te
sta » e l'Italia passò cosi al
la finale. 

Dallo spogliatoio uscirono 
tutti e l'arbitro ungherese, ri
masto solo, pensò bene di 
recuperare la moneta cadu
ta sotto la graticola della 
doccia: la moneta segnava 
« croce », ma ormai il sor
teggio era già passato allo 
archivio! 

Assente Riva infortunato (lo sostituirà Prati) 
chiamati cinque juventini e due torinesi 
Tra i convocati anche i «gemell i» giallo-

IOSSÌ Bet e Santarini 

Nella foto in alto: Netzer, l'astro della R.F.T. 

In vista della duplice trasfer
ta in Bulgaria e Romania sono 
stati convocati entro le ore 13 
di oggi, presso l'hotel Miralago 
ad Albano Laziale I seguenti gio
catori: 

CAGLIARI: AlbertosI; FIO
RENTINA: Superchi; INTER: 
Burgnich, Bedin, Bonlnsegna e 
Mazzola; JUVENTUS: Anasta
si, Capello, Causio, Marchetti 
e Spinosi; MILAN: Benelti, Bi-
gon, Prati e Rosato; NAPOLI: 
Zoff; ROMA: Bet e Santarini; 
TORINO: Agroppi e Sala; 
BOLOGNA: Fedele ($1 potrà 
presentare dopo la gara Lazio-
Bologna di Coppa Italia di mer
coledì 14); LAZIO: Chinaglia 
(si presenterà direttamente a 
Sofia II 19 corrente mese nel ca
so che la Lazio sia libera da 
impegni di campionato). 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 12 

La tanto attesa operazione 
ringiovanimento della nazio
nale azzurra ha preso corpo 
oggi al Centro tecnico fede
rale di Coverciano (con 2 an
ni di ritardo) a conclusione 
di una riunione plenaria del
la Commissione tecnica crea
ta dalla Fedelcalcio dopo le 
batoste subite in Coppa Eu
ropa, commissione capeggiata 
da Carraro e composta del 
dottor Pini, del professor 
Vecchiet del CT Valcareggi 
e dei tecnici federali Bearzot 
e Vicini. Alla fine della riu
nione (nel corso della quale 
sono state tirate le somme del 
lavoro di osservazione svolto 
in occasione delle partite di 
Coppa Italia), Valcareggi ha 
tenuto una conferenza stam
pa per annunciare i nomi 
dei 22 giocatori convocati per 
la duplice trasferta di Buca
rest e di Sofia. Basta dare 
una scorsa ai nominativi per 
rendersi conto che di effeti 
il ringiovanimento avviene so
lo a metà perché molti sono 
ancora gli anziani. In propo
sito Valcareggi ha spiegato: 
« Ho convocato questi gioca
tori poiché sono coloro su 
cui possiamo fare un certo af
fidamento in questo momento. 
La rosa che avrebbe potuto 
essere diversa che i vari Bet-
tega, Chiarugi, Castellini, Fu
rino, Cera e Riva, tanto per 
citare i giocatori più noti, non 
fossero relegati all'inferme
ria. Comunque con il materia
le a disposizione penso poter 
mettere insieme una nazio
nale che risponda alle esi
genze ». 

— Nella squadra che saba
to a Bucarest incontrerà la 
nazionale della Romania, ci 
saranno molti « messicani »? 
Come spiega questo?, gli è 
stato chiesto. 

«Dopo un attento esame 
abbiamo convenuto che sareb
be stato un grosso ostacolo 
lasciare a casa tutti coloro che 
hanno contribuito ai successi 
e agli insuccessi della nazio
nale in questi ultimi quattro 
anni Ed è per questo che ab
biamo ritenuto convocare Zof, 
Albertosi. Burnich, Rosato. 
Mazzola, Boninsegna, Prati, 
cioè una parte di « messica
ni » E' evidente che gli stes
si De Sisti, Facchetti. Bertini 
non sono stali esclusi da una 
possibile convocazione. Co
munque tengo a precisare che 
a settembre, in vista degli im
pegni valevoli per l'ammissio
ne ai campionati del mondo, 
avremo modo di effettuare 
una nuova setacciata allo sco
po di infortire i ranqhi con 
elementi più giovani ». 

— Con la convocazione di 
elementi giovani sDera di po
ter mettere insieme una squa
dra in grado di dare vita a 
un sfoco diverso, più incisivo? 

«Lo spero. Comunque, già 
nei prossimi giorni avremo la 
possibilità di effettuare un 
controllo- mercóled o ad Al
bano Iniziale o a Marmo man
derò in campo due formazio
ni diverse A questo proposito 
dpbbn Drecitare che il terzi 
no Fedele è .stato momenta
neamente esonerato dalla con

vocazione poiché impegnato 
con il Bologna in Coppa Ita
lia. Fedele si aggreherà alla 
comitiva mercoledì sera. Al
tro giocatore che domani sarà 
presente ad Albano, ma che 
non partirà per Bucarest, è il 
centravanti Chinaglia che do
menica giocherà a Bari. Chi
naglia — se non occorreranno 
gli spareggi — lunedì ci rag
giungerà a Sofia ». 

— Come vi siete mossi per 
la scelta dei ventidue gioca
tori? 

« Si è puntato molto su quei 
giocatori che iti passato han
no giocato nell'Under 23 o nel
le rappresentative di lega. Per 
quanto riguarda Causio, pos
so dirvi che il giocatore è re
cuperabile. Se non ce la fa
cesse troverò una soluzione». 

— Chi potrebbe sostituire 
il bianconero? Bigon. Mazzo
la o Sala? 

« Non intendo anticipare 
niente. La formazione la ren
derò nota venerdì prima del
la partenza da Roma. Poi, con 
molta probabilità domenica 
resteremo a Bucarest per as
sistere alla terza giornata del
la Coppa Davis che vedrà i no
stri rappresentanti impegnati 
con la Romania». 

— Perchè è stato prescelto 
Superchi come terzo portiere? 

«Castellini è infortunato e 
Bordon deve maturare. Super. 
chi è un portiere che dà un 
certo affidamento». 

— Nella scelta del giocatori 
per formare la squadra ter
rà conto anche dei blocchi?, 
gli è stato chiesto. 

« Se rispondessi a questa do
manda la formazione sarebbe 
già fatta. 

Valcareggi non ha voluto 
fare anticipazioni, ma sulla 
scorta dei convocati si può 
benissimo azzardare una for
mazione del genere: Zof; Spi
nosi. Marchetti. Bedin, Bur
nich. Rosato; Causio, Mazzo
la, Boninsegna (Anastasi). Ca
pello, Prati. 

Loris Ciullini 

Tre dei «nuovi» convocati per la Nazionale, da sinistra a destra: BET, SANTARINI e CHINAGLIA 

Dopo un Giro reso grande da Merckx 

// supersfruttamento dei corridori 
è pericoloso quanto il «doping» 

Rodo ni, Torriani e gli altri dirigenti del ciclismo devono mettersi in testa che occorre cam
biare strada se si vuole salvare il ciclismo, uno sport ancora e sempre popolarissimo 

Signor Rodoni, signor Tor
riani, signori Presidenti delle 
squadre ciclistiche, signori tec
nici, dirigenti e medici spor
tivi: questo articolo a chiu
sura del Giro d'Italia è dedi
cato esclusivamente a voi per 
le parti che vi competono, con 
la premessa che non vogliamo 
mettervi tutti sul medesimo 
piano, anzi sarebbero Jiecessa-
ri dei « distinguo », e se non 
lo tacciamo è per delicatezza, 
ricordandovi che le proposte 
e le critiche che vi rivolgiamo 
tendono ancora una vòlta a 
costruire, come del resto è 
abitudine e patrimonio del no
stro giornale in qualsiasi cir
costanza. 

Domenica scorsa, nella gre
mitissima piazza del Duomo 
di Milano, avete assistito alla 
dimostrazione finale di quella 
simpatia, di quell'affetto, di 
quel calore umano che ab
braccia lo sport della biciclet
ta. E' una passione che non 

tramonterà mai, e vi spieghe
remo il perché, nel timore che 
qualcuno non abbia compreso 
il motivo, le ragioni dell'en
tusiasmo che lianno accompa
gnato il Giro dal Nord al Sud 
pe dal Sud al Nord. Il cicli
smo, egreci sigtiori, è una di
sciplina severa, spesso disu
mana, un'avventura piena di 
rischi, e milioni e milioni di 
spettatori che hanno circon
dato la Carovana erano in lar
ghissima maggioranza uomini 
semplici, gente che dovendo 
lavorare, lottare e soffrire, è 
particolarmente sensibile e so
lidale con la fatica del cicli
sta, impegnato ore e ore sotto 
il sole o la pioggia, ciondolan
te sui pedali quando la strada 
s'inerpica, teso nelle picchia
te a valle; impegnato a di-
menticare i mal di pancia, le 
bronchiti, le foruncolosi ed al
tri guai nel nevischio dello 
Stelvio, ragazzi ai quali han
no tolto le pillole che davano 

sollievo e morale nei momenti 
di maggiori crisi, e attenzio
ne: l'antidoping è stato un 
provvedimento giusto, indi
spensabile, anche se dalla li
sta dei medicinali proibiti si 
potrebbe toglierne alcuni, per 
esempio gli analettici e le so
stanze simpaticomimetiche a 
salvaguardia dell'apparato cir
colatorio. 

Riteniamo i medici sportivi 
persone responsabili, e pertan
to i casi eccezionali dovreb
bero essere delegati a giustifi
care — prima della gara — 
l'uso di un farmaco messo al 
bando, poiché è ridicolo che 
per un mal di denti non si 
possa ricorrere ad un deter
minato tipo di antalgico Ma 
signor Rodoni, signor Torria
ni: più del doping può ucci
dere il supersfruttamento. e 
non ci risulta che finora abbia
te operato in misura adeguata 
per proteggere la salute dei 
corridori. 

Signor Rodoni: lei saprà che 
i tracciati del Giro e del Tour 
vengono presentati a scatola 
chiusa, senza il controllo e ti 
benestare della commissione 
tecnica internazionale presie
duta dallo svizzero Perfetta, 
e ciò è grave, molto grave per
ché lasciate agli organizzatori 
il modo di fare e di disfare, 
sicché, a rigor di logica, sia
mo fuori regolamento, e lei 
che è anche il presidente del-
l'VCI, cioè la massima auto
rità ciclistica in campo mon
diale, avalla una situazione in
sostenibile, avalla un Giro dif
ficile e un Tour micidiale, 
avalla una stagione logorante, 
bestiale che inizia in febbraio 
e finisce in ottobre. E tornan
do a/Z'antidoping, le abbiamo 
già segnalato che alla severità 
riscontrata nel professionismo, 
non corrisponde un'eguale se
verità nel settore dilettantisti
co, e il sottoscritto si doman
da: finita una generazione, di 

Serie B: solo all'ultimo minuto si saprà - se lo si saprà - il nome delle tre promosse 

Lazio, Ternana, Palermo e Como 
sprint di fuoco per la Serie «A » 

Il Como protagonista del girone di ritorno - Il Sorrento troppo tardi ha trovato la giusta condizione per 
potersi salvare • Mesto addìo alla B di Livorno e Modena - Un incomprensibile Novara e un Bari sciupone 

Avremo allora l'arrivo in vo
lata. Avere raggiunto quota 48 
punti, da parte della Lazio e 
della Ternana, non è servito a 
niente. O meglio: non è servito 
ancora ad acquisire il diritto 
alla promozione con matemati
ca certezza A tenere sulla cor
da tesa dell'incertezza sia la 
Lazio che la Ternana, e ancor 
più il Palermo, è stato il Co
mo. l'autentico protagonista di 
questo girone di ritorno, la squa
dra che ha costruito questo suo 
meraviglioso rilancio sulla mag
gior parte dei campi esterni. 

II Como, difatti. in trasfer
ta. ha perduto solo tre volte. 
vincendo cinque partite, pareg
giandone dieci. In pratica il Co
mo. in trasferta, ha fatto an
cora meglio della Ternana. Ec
co come si spiega il suo exploit. 
ecco perché si è giunti alla con
clusione in volata, ecco perché 
i sostenitori della Lazio, della 
Ternana e del Palermo hanno 
dovuto, domenica sera, ancora 
reprimere l'entusiasmo che co
vano in cuore e che chiede so

lo di essere liberato. 
D'altronde delle tre squadre 

di testa, quella che ha da far
si rimproverare qualcosa per il 
suo comportamento in questo 
turno è soltanto la Ternana. 
La Lazio, difatti, è andata ad 
dirittura ad espugnare lo sta
dio di Marassi con un China 
glia, il quale, malgrado un re
cente infortunio, è sceso in 
campo travolgendo in più di 
una occasione la difesa avver
saria. fino a costringerla alia 
resa immediatamente dopo la 
rete segnata da Gritti. un gio
vane sulle possibilità del quale 
ci siamo espressi in senso po
sitivo più di una volta. 

La Lazio con questa vittoria 
credeva ormai di aver saltato 
il fosso: invece dovrà soffrire 
ancora a Bari, domenica pros 
sima, per colpa del Como. Il 
Palermo, dal canto suo. ha re
golato col classico scarto il 
Cesena, con una rete dell'enig
matico Troja e con un'altra — 
la dodicesima — di quel gio
catore senza complessi che è 

Dopo la conclusione del girone d'andata della Coppa Italia 

MÌLAN E NAPOLI VERSO LA FINALE 
Il girone di ritorno inizierà mercoledì 25 
giugno dopo le partite della Nazionale 

Era nell'aria (e non avevamo mancato di metterlo in evidenza 
nella presentazione): il Milan preparava il colpaccio a Torino 
contro la Juventus. E al diavolo, grazie ad uno strepitoso Cudi-
cini, che sembra aver raggiunto il massimo della condizione 
proprio alla vigilia di appendere le scarpe al chiodo, e ad una 
rete del grande opportunista Prati, il colpaccio è riuscito. Una 
vittoria quella del Milan. che contribuisce a rafforzare il primato 
in classifica della squadra milanese nel girone A (anche se 
l'Inter è li ad un punto). 

Nel girone B partita estiva fra Fiorentina e Napoli con pre
visto pareggio, un pareggio che dà ai partenopei la quasi certezza 
'Iella partecipazione alla finale a meno che il Bologna, nella 
partita che disputerà domani a Roma contro la Inizio, non con
quisti l'intera posta. 

Ci si avvia dunque, con tutta probabilità ad una finale fra 
.Milan e Napoli. E se co^l sarà non ci sono dubbi sul destinatario 
della Coppa Italia vnta l'attuale condizione dei rosso-neri, i quali. 
.ìncorché privi di Rivera, sembrano aver trovato proprio ora la 
forma-scudetto. 

Il girone di ritorno inizierà mercoledì 25 giugno dopo le 
partite della Nazionale. 

Ed ecco I risultati della terza giornata e le classifiche: 
GIRONE A: a Torino: Milan batte Juventus 1 a 0. a Milano-

Inter batte Torino 3 a 0; pianifica: Milan punti 5, Inter i. 
Juventus 2. Torino I. 

GIRONE B: a Firenze: Fiorentina e Napoli l a i ; Lazio-
Bologna (si gioca domani a Roma); classifica: Napoli punti 4. 
Bologna. Lazio e Fiorentina 2 
Nella foto a fianco: Prati al 27' segna la rete che darà la 
vittoria ai rossoneri, una vittoria che, probabilmente, potrà 
valere la Coppa Italia 

Ferrari, ma neppure questo 
quindicesimo successo casalingo 
è bastato. Non è bastato perché 
di mezzo ci si è messo quel 
terribile Como che ha annulla
to gli sforzi di tutti, andando 
a vincere anche sul campo del 
Novara, la squadra piemonte
se che una domenica crolla, e 
quella successiva risorge. 

L'unica squadra, come dice
vamo. che ha da rimproverar
si qualcosa, è la Ternana Aves
se almeno strappato un punto 
sul terreno del Brescia, avreb 
be risolto tutto con una giorna
ta d'anticipo. 

Noi sinceramente avremmo 
scommesso sul pari della Ter
nana. e il guaio è che ne era
no talmente convinti anche i 
suoi giocatori che, quando Gue
rini. poco dopo il quarto d'ora. 
ha realizzato il goal dei Bre
scia essi lo hanno accettato co 
me un banale infortunio, e si 
sono messi a sbagliare come 
principianti, con distacco e non
curanza. convinti che. prima o 
poi. avrebbero trovato la via 
della porta avversaria, accen
dendo la miccia dell'entusiasmo 
dei tremila ternani che aveva
no sfidato il maltempo e la lun
ga trasferta pur di assistere 
al meraviglioso momento che 
avrebbe sancito la promozione 
della squadra umbra nella mas
sima divisione nazionale. 

E' accaduto, invece, che la 
via della porta non l'hanno più 
trovata, e adesso bisogna star 
con l'animo sospeso fino a do
menica prossima allorché sul 
terreno della Ternana scende
rà. guardate il caso, quell'in
comprensibile Novara che sem
bra avere stipulato un patto di 
alleanza con la lega lombarda. 

Naturalmente il presidente 
Taddei e l'allenatore Viciani. 
pur confermando la loro fidu
cia (ci mancherebbe altro!) non 
hanno nascosto il loro disappun
to per questa battuta d'arre
sto. e non avranno mancato di 
esprimere questo stato d'ani
mo ai giocatori, i quali, tutta
via avevano già avuto modo. 
ne siamo certi, di meditare 
sullo spreco... del latte versa
to, ripromettendosi di caricarsi 
fino all'ultima goccia di energia 
per sepnderla nell'ultima batta
glia 

Dalla lotta è uscita la Reg
giana che ha perso malamcn 
te col Sorrento. La Reggiana 
ha compiuto un campionato ec 
celiente, ma é giunta alle ul
time battute in condizioni vera
mente disastrose. Il Sorrento. 
invece, partito col piede sba
gliato. avvilito da una serie di 
calci di rigore contrari (sei o 
sette, ci pare) nelle prime par
tite. senza pubblico per la de
cisione di giocare a Napoli, è 

andato, via via, facendo espe
rienza sino a raggiungere, ades
so. uno stato di forma e una 
organizzazione di gioco addirit
tura brillante: ci fosse riuscito 
con qualche settimana di anti
cipo. il Sorrento sarebbe ades
so nel bel mezzo della classi
fica. 

E, invece, retrocede insieme 
al Modena (che ha pareggiato 
in casa col Bari sprecone) e 
al Livorno, il quale ha pareg
giato in casa con la Reggina. 
consentendo così al Monza, che 
pure ha pareggiato in casa con 
l'Arezzo, di chiudere il discor
so sulla salvezza. 

Insignificante il pareggio tra 
Catania e Foggia, netta, ma or
mai solo decorativa, la vitto
ria del Perugia sul Taranto. 

Adesso che cosa può accade
re? Dovrebbero perdere la Ter
nana in casa e la Lazio a Ba 
ri. e dovrebbe pareggiare il 
Palermo, perché, vincendo il 
Como a Reggio Emilia, si pos
sa arrivare ad uno spareggio 
gigante, uno spareggio a quat
tro. 

Francamente escludiamo que
sta ipotesi, anche se non esclu
diamo che il Como possa vince
re a Regaio Emilia. E allora. 
a quota 49. che sia la Lazio 
che la Ternana dovrebbero po
ter toccare con l'ultima parti 
ta. per non dire che possono 
anche arrivare a quota 50. sa

ranno già sicuramente pro
mosse. 

Resta il Palermo: rischia 
grosso con quel Sorrento che 
vi abbiamo detto. Un pareggio 
potrebbe non bastargli, ma gli 
garantirebbe almeno lo spareg
gio con il Como. Per essere si
curo della promozione, dovreb
be senz'altro vincere. 

Michele Muro 

Inchiesta sulla 
morte di Bonnier 

LE MAXS. 12. 
Il magistrato ha iniziato oggi 

l'inchiesta per accertare se vi 
siano eventuali responsabilità 
penali nella morte del corridore 
svedese Joakim Bonnier rimasto 
ucciso ieri durante la « 24 Ore » 
di Le Mans. 

Il giudice ha detto che sembra 
essere stato stabilito che la Lola 
di Bonnier cercò di superare la 
Ferrari Daytona dello svizzero 
Florian Vctsch sulla destra. 

Vetsch è stato interrogato oggi 
dal magistrato e successiva
mente questi ha affermato che 
nessuna contraddizione è emer
sa nella versione della collisio
ne fornita da Vetsch. 

quaie pasta t,ara fatta la nuo
va levai Cosa ricaveremo dai 
dilettanti che nel '73, dopo 
l'ostinato blocco olimpico, un 
blocco che fa a pugni sul pia
no del diritto personale, stac
cheranno la licenza della cate
goria superiore? 

Signor Torriani: lo scorso 
marzo, durante la « vernice » 
del Giro, chi scrive ebbe ad 
osservare che si trattava di 
una competizione dura, piena 
di ostacoli, in contrapposizio
ne al Tour di quel Levitali 
che, per taluni aspetti, è peg
gio di lei, e la risposta fu che 
ero m errore, che si trattava 
di una competizione di medio 
calibro, e al contrario s'è visto 
com'era... facile il Giro '72. 
Via, siamo franchi, sinceri, 
coerenti, se vogliamo tenere 
in piedi la baracca! 

Signor Torrioni: lei ci ha 
portati in località dove ha ri
cavato fiori di quattrini, ob
bligando però il seguito a sbor
sare somme enormi per ce
nare e per dormire. Lei non ci 
ha permesso di assistere, me
glio di vedere una volata: il 
palco era interamente a dispo
sizione di mamma TV, ho ten
tato venti volte di salirvi e 
venti volte me lo hanno im
pedito. A lei piace ti corteo 
di macchine; dà tono e gran
dezza alla sua corsa, ma la 
comprensione per il nostro la
voro è scarsa, insufficiente. 

Signor Rodoni, signor Tor
rioni, signori presidenti e pa
droni delle industrie: ringra
ziate Merckx, ringraziate Fuen-
te, De Vlaeminck, ringraziate 
i pedalatori che, in un modo 
o nell'altro, mantengono ta po
polarità del ciclismo: per al
cuni di voi il ciclismo sareb
be già morto, e smettetela di 
sorridervi a quattr'occhi e di 
pugnalarvi alle spalle. 

Sappiamo: è in atto una 
guerra fredda, si accennano 
dimissioni in seno all'Ucip, cir
colano accuse e controaccuse; 
si dice, signor Rodoni. che 
presto lei esploderà contro Ti
zio, Caio e Sempronio, ma lei 
ha le carte in regola per il 
ruolo di Catone il censore? 

Una revisione è indispensa
bile. La Zonca e Panizza in
segnano a meditare, dimostra
no che talune conduzioni sono 
una follìa, uno sperpero, che 
il supersfruttamento, ciclisti
camente parlando, si riversa 
a danno di chi lo attua. E non 
illudetevi, egregi signori, per 
la quantità della folla, per lo 
spettacolo, la coreografia di 
un pubblico meraviglioso, esu
berante, strabocchevole Ve lo 
abbiamo detto e lo ripetiamo: 
il merito è del grandissimo 
Merckx, di un campione che 
non ha bandiera, che è di tut
ti. come Coppi che aveva ap
plausi ovunque, e poiché la 
gente semplice solitamente è 
più intelligente della gente 
complicata, vi chiede di met
tervi attorno ad un tavolo, di 
rimboccarvi le maniche per 
salvare Merckx e i suoi suc
cessori, per non bruciare le 
ali ad un De Vlaeminck o ad 
un novello Gimondi. 

Adesso basta con le rìpic-
che. altrimenti andatevene, re
citando il « 777 PÒ culpa » e con 
la vergogna di chi ha sbaglia
to savendo di sbagliare 

Gino Sala 

Iniziala in Brasile la « Mini Coppa » 

Paraguay - Venezuela 4-1 
(con pugilato tra i giocatori) 

Previsioni rispettate per gli altri incontri in programma 

RIO DE JANEIRO. 12 
E' cominciata la Coppa del

l'Indipendenza. chiamata an
che Mini-Coppa del mondo, con 
sei partite del girone elimina
torio. La Francia ha battuto net
tamente la selezione dell'Ameri
ca Centrale. l'Argentina si è 
affermata sulla selezione dell'A
frica per 2 a 0, nel girone A. 
Nel raggruppamento B il Porto 
gallo ha superato facilmente 
Ecuador e l'Irlanda del Nord si 
è imposta di stretta misura sul
la selezione asiatica. 

Nel gruppo C si sono avuti vi

vaci incidenti durante la partita 
Paraguay-Venezuela, terminata 
con il successo del Paraguay per 
4 a 1. La partita è stata più 
volte interrotta per il comporta 
mento violento dei giocatori. Ad 
un certo momento si è avuto un 
pugilato generale al quale hanno 
partecipato anche gli accom
pagnatori che sedevano in pan 
china. 

Gli incidenti si sono avuti per 
la rivalità che divide le due 
squadre e per l'ambiente incan
descente creato dai sostenitori 
delle due squadre. L'arbitro era 

Georges Lamptey del Ghana. 
Nell'altro incontro il Perù ha 
battuto la Bolivia abbastanza 
agevolmente. 

Risultati: GRUPPO A: a 
Salvador: Francia batte sele 
zione America Centrale 5 a 0; 
ad Aracaju: Argentina balte se 
lezione africana 2 a 0: GRUPPO 
B: a Natal: Portogallo batte 
Ecuador 3 a 0: a Recife: Ir 
landa del Nord batte Iran (sele
zione asiatica) 2 a 1; GRUPPO 
C: a Curitiba: Perù batte Bo 
livia 3 a 0; a Capo Grande: 
Paraguay batte Venezuela 4 • 1. 


